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Dopo il parere favorevole del Comitato tecnico amministrativo , 

La giunta regionale vota 
la «Variante Italsider» 

Non ci sono ulteriori ostacoli per l'avvio del piano di ampliamento - Nuova « scon
fitta » dei catastrofisti - Illogica opposizio ne per Eternit, ex Montedison e Cementir 

La giunta regionale, riuni
tasi appositamente ieri sera, 
ha approvato la variante al 
Piano regolatore generale 
proposta dal Comune di Na
poli per consentire l'amplia
mento dell'Italsider a Bagno
li. Sj chiude cosi positiva
mente una vicenda che pro
prio in questi ultimi giorni 
aveva visto nuovamente ag
guerriti i paladini della chiu
sura dello stabilimento side
rurgico e del licenziamento 
di oltre undicimila lavoratori, 
con un ruolo di primo piano 
da parte di « Italia Nostra » 
attraverso il suo rappresen
tante regionale, l'architetto 
Antonio Iannello. 

L'ultima occasione era sta
ta loro offerta dal Comitato 
tecnico amministrativo pres
so il provveditorato alle Ope
re pubbliche della Campania, 
investito dell'esame della de
libera approvata dal Consi
glio comunale per pronuncia
re un parere che è sì richie
sto dall'iter burocratico ma 
non è vincolante. Ciò signifi
ca che anche di un eventuale 
parere sfavorevole la giunta 
regionale avrebbe potuto non 
tener conto. Il parere, in
vece. sia pure con molte 
contraddizioni, è stato favo
revole e quindi la giunta non 
ha dovuto neppure forzare la 
situazione per esprimere la 
sua approvazione. 

Accennavamo ad alcune 
contraddizioni che sono con
tenute nel parere favorevole 
formulato dal Comitato tec
nico amministrativo. Si dà il 
via all'ampliamento dell'Ital
sider ma stralciandolo dalla 
richiesta del Comune di de
stinare l'area di Bagnoli a 
insediamenti industriali pe
santi. 

Per dirla con maggiore 
chiarezza, il Comitato tecnico 
amministrativo ha limitato 
questa possibilità di amplia
mento alle sole aree coperte 
dallo stabilimento siderurgi
co. mantenendo ferma la sua 
opposizione per quanto ri
guarda Cementir, ex Monte
dison e Eternit. 

Si tratta di un assurdo che 
va decisamente rimosso con 
la destinazione dell'area di 
Bagnoli a insediamenti in
dustriali. 

Oltre tutto è af^be illogica 
perché se si è convinti che 
bisogna condurre una guerra 
ecologica allora bisognava 
opporsi anche per l'Italsider, 
ma concedere per una in
dustria e bloccare per altre 
nella stessa area veramente 
appare incomprensibile anche 
se rivela, ad una analisi più 
approfondita, la chiara volon
tà di attuare un disegno di 
indebolimento dell'apparato 
produttivo di Napoli e del 
Mezzogiorno. 

Documento della Federazione 

unitaria CGIL-CISL-UIL 

« Ricorderemo Moro 
continuando a lottare » 

« Ad un anno dalla stra
ge di via Fani e dal rapi
mento di Aldo Moro non 
ci si può limitare ad una 
pura e semplice comme
morazione ». Inizia cosi 
un documento diffuso ie
ri dalla Federazione regio
nale CGIL CISLUIL. 

Di fronte al vile attac
co terroristico, dunque, 
« il movimento sindacale 
unitario, i lavoratori del
la Campania, ribadiscono 
la decisiva capacità di lot
ta, di difesa del sistema 
democratico, di isolamen
to dei criminali ». 

«E questa capacità di 
tenuta — continua il co
municato — va oggi eco-
fermata e approvata, con
siderata la persistenza 
del disegno eversivo e 
criminale. Non va peral
tro dimenticato, tra gli 
assassini! di esponenti po
litici, magistrati, lavora
tori della pubblica sicu

rezza, quello di Guido Ros
sa. che testimonia l'impe
gno di lotta del sindacato 
per l'isolamento dei ter
roristi ». 

«Ad un anno dal 16 
marzo, quindi, si confer
mano — conclude il do
cumento — timori e spe
ranze: certamente si con
ferma la forte volontà del 
sindacato di non cedere 
nemmeno per un momen
to al terrorismo e di lot
tare per il reale raffor
zamento e l'ulteriore svi
luppo della democrazia e 
del progresso sociale ». 

Una manifestazione per 
l'anniversario della stra
ge di via Fani, intanto, è 
stata organizzata per og
gi alle 17 nella Mostra 
d'Oltremare dalla Demo
crazia cristiana. Interver
rà l'cn. Galloni, presiden
te dei deputati democri
stiani. 

Nel caso sì giungesse allo scioglimento delle Camere 
• ' • • — ' • • — — - • • • • i — - . / 

I magistrati minacciano il blocco delle elezioni 
Un grave documento emesso dalla associazione provinciale di categoria - In questo mo
do si pretenderebbe di « sollecitare » la so luzione della vertenza in atto col governo 

I magistrati napoletani mi
nacciano di bloccare le ope
razioni di voto in caso di scio
glimento delle Camere. 

In un documento approvato 
a larghissima maggioranza 
nel corso di un'assemblea te 
nutasi l'altra sera a Castel 
Capuano, infatti, «si invita il 
presidente della giunta esecuti
va dell'Associazione nazionale 
magistrati a convocare urgen
temente il comitato direttivo 
centrale affinché, in caso di 
scioglimento delle Camere, 
proclami lo sciopero e l'asten
sione da ogni attività, com
presa l'eventuale astensione 
dalle operazioni elettorali qua
lora non verranno approvati 
i provvedimenti più volti sol
lecitati >. 

Tre, essenzialmente, sono le 
richieste dei magistrati: mi
glioramenti economici: aboli
zione della qualifica di ag
giunto e adeguamenti perio
dici degli aumenti. Non ci vuo
le molto a capirlo. E' un vero 
e proprio ricatto. 

Se l'indicazione dei magi
strati napoletani venisse rac
colta ci si troverebbe di fron
te ad una decisione di estre
ma gravità. 

L'astensione dalle operazio
ni di voto bloccherebbe l'eser
cizio di uno dei fondamentali 
diritti dei cittadini. Dipende 
dalla magistratura, infatti. 
non solo la nomina di tutti i 
presidenti di seggio, ma an
che il controllo preliminare e 
successivo di tutte le opera
zioni elettorali. 

La posizione di Magistratu
ra democratica, di fronte a 
questa decisione, è estrema
mente chiara: < Le richieste 
dei magistrati — dice Tullio 
Grimaldi — sono state ampia
mente concordate con tutte le 
forze politiche e con lo stesso 
governo. La vertenza deve 
dunque sbloccarsi al più pre
sto. E per questo anche noi 
siamo a favore d; un'azione 
di sciopero, ma le forme di 
lotta non possono andare al 
d: là delle regole democrati
che. Grave è dunque la deci
sione di astenersi eventual
mente dalle operazioni eletto
rali ». 

Evidentemente nella decisio
ne presa dall'associazione dei 
magistrati napoletani pesa 
tutta la frustrazione ed il ma
lessere che serpeggia da tem
po nella categoria per vedere 
continuamente rinviata la so
luzione della vertenza. 

Nulla, però, può giustificare 
l'adozione di forme di lotta 
pericolose ed irresponsabili. 
che rischiano addirittura di 
paralizzare il normale corso 
della vita democratica. 

Vasta operazione della squadra mobile 

Sgominata una banda di spacciatori 
che importava droga dalla Thailandia 
L'operazione particolarmente complicata - Le indagini 
in Italia, Francia, e in alcuni paesi dell'Estremo Oriente 

Una vasta organizzazione 
di spacciatori di droga (par
ticolarmente di eroina) è 
stata sgommata dopo lun
ghissime indagini dalla que
stura napoletana. Le indagi
ni, che sono state seguite 
personalmente dal questore 
dottor Colombo sono durate 
vari mesi e si sono estese ol
tre che nella nostre regione 
anche nella Thailandia ed 
alla Francia. 

La squadra mobile napole
tana, diretta dal dottor Bevi
lacqua, da qualche tempo 

aveva sotto controllo un per
sonaggio, detto « Lucianello » 
(al secolo Lucio Zazzaro) che 
spacciava eroina in un bar di 
piazza Carlo Terzo e in un 
biliardo di via Nazionale del
le Puglie. 

Da lui si è arrivati ai per
sonaggi che forniva la droga, 
Luigi Lombardi di 29 anni di 
Mintumo e Ciro Scognami-
glio di 27 anni di Ercolano. 
Da questi due si arriva ad 
una coppia di sposi. Antonio 
Lombardi dì 25 anni e Elvira 
Veccia di trentuno, laureata 

NUOVO UFFICIO 
PPTT A CASO RI A 

Da oggi entrerà in funzio
ne un nuovo ufficio delle Po
ste e Telecomunicazioni con 
sede In via Andrea Torren
te M • Casoria. Hanno poi 
ripreso regolarmente a fun
zionare gli uffici di Napoli 52 
(via Manzoni 109) e Giuglia
no (vis Falumbo 9). 

Dopo il « Libro bianco » sul male oscuro 

Vertenza della FLM 
su salute e igiene 

La Federazione lavoratori metalmeccanici (FLM) di Napoli 
aprirà una vertenza con il Comune e la Regione sui temi 
della salute e dell'igiene. E* questo il senso d» una conferenza-
stampa tenuta ieri mattina nella sede sindacale da Ettore 
Ciancico, della segreteria provinciale FLM. 

« Il tema della salute — ha detto Ciancico — sia in fab
brica che nel territorio è sempre stato all'attenzione della 
FLM. Dopo il "male oscuro" che ha colpito i bambini ab
biamo deciso di intensificare la mobilitazione ». 

Proprio ieri la FLM ha spedito una lettera a Regione e 
Comune per chiedere un primo incontro. Nel giorni scorsi. 
inoltre, sindacalisti, medici e altre organizzazioni democra
tiche hanno inviato alla Procura della Repubblica un < libro 
bianco » che dovrebbe contribuire alle indagini per accer
tare eventuali responsabilità dei sanitari nella drammatica 
vicenda dei bambini morti. 

La FLM chiede in particolare che vengano rispettati i 
tempi d'attuazione delie delibere sanitarie approvate dal 
Comune, che si avvìi un'opera di coordinamento tra i centri 
socio-sanitari. ì consultori e la guardia pediatrica perma
nente: infine che si definisca il ruolo dell'osservatorio epi
demiologico. 

Sempre sulla questione del « male oscuro » è stato orga
nizsato da un eruppo di lavoratori ospedalieri per il 21 
(ore 14) un dibattito presso l'ospedale 3 . Paolo. 

in pedagogia. Il terzetto (i 
due Lombardi non sono pa
renti) secondo il dottor Zan-
nini che ha diretto le inda
gini. si recava ogni mese in 
Thailandia a rifornirsi di 
eroina che poi veniva riven
duta in Italia a 75.000 lire 
al grammo. 

La droga finiva poi a Pa
squale Crepetti. 31 anni, a 
Luigi De Martino, a Giovanni 
Varriale e Dario Pagliano 
(questi ultimi due sono stati 
dei « trait-d'unlon » fra gli 
spacciatori e i consumatori) 
e a Vincenzo Mellozzi di 28 
anni, che trattava lo spac
cio della a roba » nella zona 
di Scauri. 

Alla fine la « mappa » del
la rete è stata pronta e i 
poliziotti hanno potuto effet
tuare gli arresti (sette In tut
to). mentre un altro della 
banda è stato denunciato a 
piede libero in quanto aveva 
abbandonato il traffico da 
qualche mese. Altri personag
gi sono irreperibili. 

In concreto è stata seque
strata soltanto una piccola 
quantità della merce, 10 gram
mi, ma sono state messe le 
mani su una grossa banda 
di trafficanti. 

I due Lombardi infatti era
no stati fermati addirittura 
da'.'.'FBI uno in Thailandia. 
l'altro in Francia. Durante i 
loro viaggi in Estremo Orien
te il terzetto (che usava i 
trucchi più strani per impor
tare la droga dalì'usare i tac
chi della donna a mettere 
l'eroina nei pannolini del fi
glio di due anni della cop
pia) riusciva a portare un 
ch \o di eroina a viaggio. 

Adesso le indagini prose
guono per :dentif:care even 
tuaH a'.tn corrrp'ici e per ar
restare i componenti ancora 
latitanti. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 16 marzo. Ono
mastico: Ciriaco (domani Pa
trizio). 
FARMACIE NOTTURNE ' 

Chiaia • Riviera: r ia Car
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: via 
Roma 348. Mercato - Pendi
no: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo • Vicaria: S. Giovan
ni a Carbonara 33. Poojto-
reale: staz. Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa
nova 30. Stella: via Porla 201. 
S. Carlo Arena: via Mater-
del 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Amfriei 
249. Vomero: via M. Pisci-
celli 138. Arenella: via L. 
Giordano 144; via Merllani 

33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano - Secondi-
liane: corso Secondigiiano 
174. PoeWipe: via Manzoni 
151. Baenoli: via L. Siila 65. 
Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Chiatano - Maria nella -
Piscinola: via Napoli 4tì • Pi-
scinola. 

GUARDIA 
MEOICA PEDIATRICA 

Funzionarlo per la intera 
giornata (ore 8^0-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte manici-
pali: S. Ferdinando • Chiatti 

I (tei. 42.11.28 • 411*5.92); Men-
| tecatvario • Avvocata (telefo

no 42.18.40); Arenella (telefo
no 24.36.24 • 36.68.47 - 24J2O.10;; 
Miano (tei. 754.10J5-75185.42i; 
Ponticelli (teL 756JM.82); Sec
cavo (tei. 767.26.40 • 72SJ1.80) 
S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13); Bainoli (telefono 
76035.68); Fuoritrotta (tele-
lefono 740.33-03): Pianura 
fono 61.63.21); dilatano (te-
(tei. 726.19.61 - 736.42.40); San 
Giovanni a Teduocio (tele
fono 752.06.06); Secondi»! iene 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiemo (teL 738.24.51); San 
Lorenzo - Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 - 44.16.86); Mercato • 
Pendino (tei. 33.77.40); Vome
ro (telefono 36.00.81 • 37.7062 • 
36.17.41); Piscinola • Maria-
nolla (tei. ?40J6O58 - 74063.70); 
Pofjloieale (tei. 759.53.5S • 
759.4930); Barra (L 750.02.46). 

La consultazione ha designato il Consiglio dei delegati 

Il sindacato esce rafforzato 
dal voto Ascalesi - S. Gennaro 

La CGIL ha ottenuto complessivamente 38 delegati, la CISL 36 e la UIL 16 - Alta la percentuale dei 
votanti, tra cui molti medici, in entrambi i nosocomi - Dichiarazione del compagno Tonino Esposito 

CGIL ventiquattro delegati; 
CISL venti; UIL uno: questi 
1 risultati delle elezioni del 
Consiglio dei delegati al San 
Gennaro, il primo ospedale 
napoletano, insieme all'Asca-
lesi, che ha votato per dar vi
ta all'organismo sindacale di 
base. Minore invece lo scarto 
tra le tre Confederazioni sin
dacali nelle votazioni all'A-
scalesi: la CGIL ha ottenu
to 14 delegati, la CISL 16 e 
la UIL 5. 

La consultazione — che si è 
svolta In tre giorni, da lune
di a mercoledì — ha visto 
una partecipazione altissima 
di lavoratori. Al 8. Gennaro 
su 1150 dipendenti ha votato 
il 90 per cento dei parasani-
tari e 11 43 per cento dei me
dici. All'Ascalesi su 725 elet
tori si sono recati alle urne 
598 persone, pari al 72 per 
cento. 

Nei giorni scorsi avevamo 
definito queste elezioni come 
un test estremamente signi
ficativo per la democrazia sin
dacale, che proprio nel pub
blico impiego e in particolare 
tra gli ospedalieri ha dovuto 
fare i conti con una realtà 
estremamente conflittuale e 
complicata. 

Con l'introduzione del Con
siglio dei delegati, che su
bentra cosi finalmente alla 
vecchia e sclerotica rappre
sentanza aziendale, si dà una 
prima risposta positiva alla 
richiesta di partecipazione e 
di « contare di più » che è 
venuta con forza — sia pure 
tra mille contraddizioni — da 
questa travagliata categoria. 

Ieri pomeriggio al S. Gen
naro, al termine delle opera
zioni di spoglio, c'era un'evi
dente soddisfazione tra i lavo
ratori; « Il voto — era il 
commento diffuso — ha pre
miato chi in questi anni si 
è battuto più coerentemente 
contro il clientelismo impe
rante nell'ospedale ». 

Il vecchio nosocomio, nel 
cuore della sanità, è da sem
pre un feudo incontrastato 
della DC: presidente è l'ex 
assessore alla N.U. Salvatore 
Garg' lo e il deputato Ignazio 
Caruso ha tuttora una sala 
riservata a studio privato, con 
tanto di dipendente dell'am
ministrazione ospedaliera che 
funge da «segretario parti
colare ». 
' Non differente il «clima» 
all'Ascalesi che col S. Gen
naro forma un unico ente 
ospedaliero. 

Un'altra novità di queste 
votazioni consiste nel ribalta
mento delle posizioni tra le 
tre confederazioni rispetto al 
tesseramento. AI S. Gennaro 
infatti la CISL dichiara otto
cento iscritti, rispetto ai cin
quecento della CGIL e ai due
cento della UIL: all'Ascalesi 
la CISL organizza oltre 400 
lavoratori, la CGIL poco più 
di cento e la UIL 180. Evi
dentemente al momento della 
scelta del delegato di repar
to. molti lavoratori hanno vo
tato differentemente dalla tes
sera sindacale che avevano 
in tasca. 

Sull'esito delle elezioni il 
compagno Tonino Esposito. 
della Segreteria provinciale 
degli Ospedalieri CGIL, ha 
rilasciato al nostro giornale 
la seguente dichiarazione: 
«queste elezioni — come è 
stato attentamente osservato 
in questi giorni dall'Unità e 
da altri organi di stampa — 
costituiscono la prima signi
ficativa tappa del processo di 
concreto ampliamento della 
base di partecipazione dei la
voratori alla vita del sinda
cato e di verifica di massa 
delle organizzazioni di base 
che la FLO di Napoli ha pro
grammato. » 

« Sottolineamo con grande 
soddisfazione l'altissima per
centuale di votanti (oltre il 
90 per cento al S. Gennaro 
e Intorno all'80 per cento al
l'Ascalesi) segnalando tra l'al
tro il dato di grande valore 
politico della oarteclpazione 
alle votazioni del S. Genna
ro di quasi la metà dei me
dici che vi lavorano; fatti 
tutti che testimoniano del for
te legame che unisce i lavo
ratori al sindacato: del suo 
peso, del prestigio che esso 
conserva nonostante le gravi 
difficoltà incontrate in que
sti ultimi mesi ». 

« Partiamo da queste positi
ve valutazioni per affrontare 
con maggior lena gli impegni 
che ci attendono fin dai pros
simi giorni per l'elezione ai 
Pellegrini, ai Riuniti per bam
bini peT poi toccare tutti i 
nostri ospedali della provin
cia ». 

« Per quanto riguarda — ha 
aggiunto Esposito — la com
posizione di questo primo Con
siglio dei delegati ancora non 
abbiamo compiuto un'analisi 
unitaria. Rileviamo che, per 
quanto riguarda la compo

nente CGIL, s'è verificato un 
forte processo di rinnovamen
to che ci consente l'impegno 
nell'organizzazione sindacale 
di moltissime nuo\-e energie. 
di molti di quei lavoratori 
che si sono battuti affinchè 
la linea del Consiglio dei de
legati passasse all'interno dei 
lavoratori. 

Questo è per noi motivo in
sieme di ulteriore riflessione 
e di grande soddisfazione». 

CONVEGNO 
SULL'INSEGNAMENTO 
DELLA STORIA 

Organizzato dal SISS, si 
terrà oggi alle ore 16 presso 
il teatro di Corte un conve
gno di studio e dibattito sul 
tema: «L'insegnamento del
la storia e delle scienze so
ciali nella riforma della scuo
la secondario superiore». 

Come si è arrivati al fallimento dell'emittente « Telenapoli » 
La giungla delle TV pri

vate ha fatto una vittima 
illustre: Telenapoli. La di
chiarazione di fallimento è 
ormai decisa, anche se il 
magistrato è rimasto chiu
so fino a tarda ora in ca
mera di consiglio. Finisce 
così la vicenda di questa 
società (Telediffusione Ita
lia) che i proprietari, i 
fratelli Capozzi, hanno con
dotto con criteri di vero e 
proprio gigantismo azien 
dale, abbacinati come era
no dal boom dei primi an 
ni dell'emittenza privata. 
Il risultato sono oltre cen
to dipendenti, peraltro sen
za stipendio da sette mesi. 
e circa un miliardo di de 
biti. 

I telespettatori, per ora. 
dovranno accontentarsi del 
monoscopio. Ma che ne sa
rà degli impianti, dei la
voratori, della testata gior
nalistica? Sono interrogati
vi che non possono avere 
una risposta sicura, alme
no per il momento. 

L'incertezza delle pro
spettive. infatti, è lo spec
chio più fedele dell'incer
tezza e del caos in cui que
ste emittenti sono prolife
rate. sono vissute e vivono 
e qualcuna, come Telena
poli. muore. 

I fatti certi sono questi: 
: lavoratori si sono costi
tuiti in cooperativa. Fino 
al maggio del "79 saranno 
pagati con la cassa inte-

Una vittima della 
giungla delle TV 
e la sua storia 

Per il momento i lavoratori andranno in cas
sa integrazione - Costituita una cooperativa 
grazione guadagni poiché 
la « Telediffusione Italia » 
è nata come società elet
tronica (in origine era una 
TV via cavo, con una prò 
duzione elettronica ed una 
manutenzione, dunque). 

Ha potuto godere per que
sto del provvedimento di 
cassa integrazione in vista 
della riconversione produt
tiva. così come prevede la 
famosa legge 675. 

La cooperativa dei lavo
ratori è del resto pronta 
a rilevare l'azienda, dopo 
che sarà esaurita la pro
cedura fallimentare e ver 
ranno pagati i creditori. I 
dipendenti sono anch'essi 
creditori, e di molto, nei 
confronti della società. 

Essi potrebbero però ri
fondere questi crediti in 
una nuova società che ge
stisca la testata, casomai 
insieme a dei soci. 

La cooperativa potrebbe 

acquistare la parte di mac
chinari realmente necessa
ri alle trasmissioni e pun
tare ad una diversificazio
ne nell'utilizzo della forza-
lavoro. Degli attuali cento 
dipendenti di Telenapoli so
lo trenta sono davvero ne
cessari alle trasmissioni 
televisive. 

Degli altri, alcuni han
no già assicurato ai fra
telli Capozzi di essere di
spasti ad andar via. iti 
cambio di una liquidazio
ne. E comunque al sinda
cato dello spettacolo pen
sano di poter utilizzare 
buona parte del personale 
in produzioni cinematogra
fiche. oppure sfruttando la 
falegnameria dell'azienda. 
che vale milioni ed è at 
trezzata. per esempio, per 
gli studi di posa. 

E' questa la riconversio
ne cui pensano i lavora

tori: ed esiste già un pre
ciso progetto. 

Ma si ha la sensazione 
che i Capozzi abbiano in 
mente altri progetti. Dopo 
aver agito per due anni in 
modo da evitare il falli
mento (che danneggia i Ca
pozzi. commercialisti, an
che sul piano professiona 
le) ora sembra che siano 
stati essi stessi a rinun
ciare ad ogni altra resi 
stenza. Che abbiano trova-

' to un acquirente? Non è 
improbabile che dalla di
chiarazione di fallimento i 
proprietari possano cosi 
trovare la soluzione più 
vantaggiosa per uscire dal
la situazione in cui si sono 
cacciati. 

Comunque sia, e qual
siasi cosa accada nelle 
prossime ore, è certo che 
la vicenda di Telenapoli, 
questo incredibile groviglio. 
non fa altro che rilanciare 
la necessità, ormai impro
crastinabile. che il Parla
mento intervenga nel set
tore dell'emittenza privata 
con una normativa di legge. 

Anclie perché mentre 
maneggioni, imprenditori 
imprudenti e prestanome 
combinano questo bel po' 
di roba, ingrassa chi ha i 
soldi. ; mezzi e le capa
cità per fare deli'emitten 
za privata un nuovo ter
reno di pascolo per inte
ressi politici ed economici 
di notevoli proporzioni. 

Il sindacato apre una vertenza per aumentare l'occupazione 

Assicurazioni sotto accusa 
Il lavoro c'è ma è «nero» 

i l caso di 37 dipendenti dalle compagnie fallite - Assemblea e manifestazioni di lotta in 
numerose agenzie - Il giudizio del compagno De Rosa, del sindacato assicuratori CGIL 
Di nuovo acque agitate 

nel tormentato mondo del
le assicurazioni. A passare 
all'offensiva questa volta è 
stato direttamente il sinda 
cato unitario, FULA. 

Lo scontro è sulla riassun
zione di trentasette lavorato
ri, ex dipendenti della Co
lumbia Centrale, Concordia 
e Secura. società che sono 
fallite tra il "76 e il "78. Il sin
dacato chiede ora che que
sti lavoratori vengano assun
ti da quelle compagnie che 
hanno posti in organico va
canti; e a Napoli e in Cam
pania i « vuoti » sarebbero 
considerevoli. 

Nei giorni scorsi il sinda
cato unitario ha organizza
to una serie di assemblee e 
di occupazioni simboliche al
la Mele Assicuratrice e alle 
Assicurazioni d'Italia: la mo
bilitazione continuerà anche 
nei confronti delle altre com
pagnie. 

«La salvezza dei livelli 
occupazionali — sostiene il 
compagno - Enzo De Rosa. 
della Segreteria provinciale 
della PILDA-CGIL — è per 
il movimento sindacale un 
terreno di lotta Irrinuncia
bile. Trenta licenziamenti a 
Milano x> a Torino non fan
no pressocché notizia, per
ché in quelle città è molto 
più facile trovare una nuo
va occupazione: ma qui a 
Napoli perdere il posto è un 
dramma ». 

Nel luglio dell'anno passa
to il sindacato e l'ANIA. 
l'associazione delle compa
gnie d'assicurazione, stipula
rono un accordo — tutt'ora 

largamente mapplicato — 
suila sistemazione del perso
nale delle società fallite. 

In particolare a Napoli ci 
sono da collocare trenta ex 
dipendenti della Secura e 
della Concordia: questi an
cora per poche settimane ri
marranno alle dipendenze 
dei rispettivi liquidatori poi 
saranno licenziati. Ancora 
più scandaloso il caso di set
te impiegate della Columbia 
Centrale le quali, in quan
to donne, incontrano 11 dop
pio'delle difficoltà per esse
re riassunte. 

« A Napoli e in Campania 
— aggiunge il compagno De 
Rosa — potrebbero crearsi 

t nel settore delle assicurazio-
l ni numerosi nuovi posti di 
! lavoro che oggi invece sono 
1 "sommersi" grazie alla pra-
i tica selvaggia del lavoro ne

ro, del cumulo delie mansio
ni. dello straordinario. Un 
chiaro esempio dello sfrut
tamento cui sono sottoposti 
alcuni dipendenti ci viene 
dalla "LJoyd Italico e l'An
cora". 

« Questa compagnia — con
tinua il sindacalista della 

CGIL — che tra l'altro assi
cura gli automezzi dell'ATAN. 
ha soltanto tre impiegati ad
detti alla liquidazione dei si
nistri che ammontano a cir
ca 30 mila l'anno. Se si pensa 
che la media nazionale del
le altre compagnie è di 1200 
1500 sinistri per dipendente. 
si comprende subito il su
perlavoro cui sono costretti 
questi tre impiegati». 

« E naturalmente il danno 
principale Io subisce l'assi
curato che vede enormemen 
te allungati I tempi di pa
gamento ». 

VOCI DELLA CITTÀ 
Lo lottato oot UOfttii lottof I di 

inttit—c cittadino a rooienolc •*• l 
ranno ooaMicato ra io lnwi i t» il i 
wituoiool otf • «oaorol al ovai i 
settimana. Gli •d i t t i e la Manila 
noni, al nocottiti co»d»J, oaFaaa 
eaatra IfttfìriBaU a: « Voci «alta 
Città » loéariona Unit i • m Cor» 
vanto*. 5 » • 

La pensione è 
reversibile, ma per 
la moglie morta 

Ci ha scritto il compagno 
Mario Rubino lamentandosi 
di carenze e di vistosi errori 
di cui è stato vittima. 

« Essendo un ' ex operaio 
dell'ex Marinarsen di Napoli 

dopo una attesa durata 
quattro anni mi giunse comu
nicazione che con decreto 
ministeriale la pensione che 
mi era etata accordata era 
reversibile a favore di Fran
cesca Migliaccio, mia moglie, 
che nel frattempo era morta. 

Fin qui nulla di strano; se 
non il fatto che mi ero ri
sposato e quindi ripresentai 
tutta la documentazione per 
riavere la riversibilità per la 
mia seconda moglie. Per me
si nessuna risposta: allora 
pensai mettilo andare a Ro
ma! E cosi feci! 

Qui al ministero mi disse
ro: non si preoccupi, mette
remo tutto a posto, anzi, già 
abbiamo la pratica. Ma sono 
trascorsi irla quattro mesi e 
di questa riposta, di questa 

sostituzione di un nome non 
si è saputo più nulla. 

Le mie traversie non sono 
però limitate a questo caso: 
all'ENPAS non mi hanno 
corrisposto l'indennità di li 
quidazione che mi spettava. 
Dalla cifra sono state tolte 
alcune trattenute che non 
dovevo versare e non mi so
no stati conteggiati I due an
ni di militare e le due cam
pagne che sono stato costret
to a sostenere. Ho documen
tato tutto questo, ma nean
che in questo caso ho ricevu
to risposte di alcun genere. 
Ed allora sono stato costret
to a rivolgermi ad un pen
sionato. 

Ma mi domando è giusto 
tutto ciò? 
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